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REPERTORIO N.19116                   RACCOLTA N.12424
VERBALE DI ASSEMBLEA 

REPUBBLICA ITALIANA
L'anno duemilaventidue, il giorno trentuno del mese di maggio, in
San Be nedet to del Tron to, nel mio stu dio, al le ore diciotto e quaran-
ta.

31 maggio 2022
Avanti a me, Avv. MARIA ELISA D'ANDREA, No taio in San Bene-
detto del Tronto, con stu dio in via Toti n.40, iscritto nel Ruo lo dei Di-
stretti Notarili Riu niti di Asco li Pi ce no e Fer mo;

E' PRESENTE IL SIGNOR:

PAOLO FAZZINI, nato a San Benedetto del Tronto (AP) il 24 ago sto
1963, do miciliato per la carica ove appresso, il quale dichia ra di in-
tervenire al presente atto nella sua qualità di Presidente del consi-

glio Direttivo dell'associazione non riconosciuta CROCE GIAL LA

ON LUS con se de in Monsampolo del Tronto (AP), via Petrarca n. 6,
Par ti ta IVA  n.01894600442. 
Detto comparente della cui identità personale io Notaio sono certo
mi richiede di ricevere il verbale di assemblea dei soci, convocata ai
sensi del D.Lgs n.117/2017 e successive modifiche e/o integrazioni,
della indicata associazione e mi dichiara  che lui stesso, e le perso-
ne che han no sottoscritto il foglio di presenza che, vidimato dal co-

stitui to e da me Notaio qui si allega sub "A", sono qui intervenuti per
par teci pare al l'Assemblea. 
A ciò aderendo, io Notaio do atto che assume la presidenza dell'as-
semblea, su designazione unanime degli intervenuti, ai sensi del-
l'art.18 del lo sta tu to, il com pa ren te FAZZINI PAOLO, Presi dente del
Consi glio Direttivo, il quale dà atto e dichiara:
- che  la presente assemblea è stata regolarmente convocata in u-
nica convocazione per oggi in questo luogo e alle ore 18 nei ter mini
e nei modi di cui all'art.16 del vigente statuto so ciale, per di scu tere e
deli berare sul seguente

     ORDINE DEL GIORNO
- modifiche allo statuto per l'iscrizione al RUNTS ( Registro Naziona-
le Terzo Settore);
-  variazione della sede legale;
- che sono presenti i soci indicati al foglio presenze, già allegato al
presente atto sotto la lettera "A";
- che i soci attuali sono 13  (tredici);
- che è presente il Consiglio Direttivo nelle persone di  es so com pa-
ren te FAZ ZINI PAOLO, Pre sidente e dei signori CIOTTI KA DIA, 
VALLORANI ROSA, Consiglieri, mentre risul ta no as sen ti per giu sti fi-
cati motivi personali il Vice Presidente GIOR GI FRAN CE SCO e i si-
gnori RAIMONDI VALLESI ALEXANDRE ROBERTO, OLI VE GIO-
VANNI e ALESI SARA LUCIA, Consiglieri;
- che assente per giu sti fi cati motivi personali il Revisore dei conti, si-
gnor GUARINO NAPPO,  il quale però ha dichiarato di essere infor-
mato sugli argomenti posti all'ordine del giorno e di non opporsi alla
tratta zione degli stessi.
Pertanto, dichiara la presente assemblea validamente costituita, ed
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atta a deliberare sugli argomenti posti all'ordine del giorno.
Iniziando la trattazione di quanto riportato all'ordine del giorno, il
Presidente, fatta una breve esposizione sulla situazione attuale della
società, sottolinea la necessità, per la stessa di adottare un nuovo
integrale testo di statuto dell'associazione adeguato alla nuo va nor-
ma ti va in materia, ed in particolar modo alle disposizioni del D.Lgs
n.117/2017, cd Codice del Terzo Settore e successive modifi che e/o
in te gra zio ni.
Il Presidente illustra compiutamente tale nuovo testo di statuto sotto-
lineando le più rilevanti differenze rispetto a quello attuale ed in par-
ticolar modo nella modifica della denominazione, dell'attività dell'as-
so cia zio ne, del la rac col ta dei fon di, nel divieto assoluto di distribu-
zione degli uti li,  nel le nuove modalità di convocazione e svolgimen-
to delle as sem blee,  nel la di sci pli na del la de volu zio ne del pa tri mo nio
so cia le in ca so di scio gli men to.
Sul secondo punto posto all'ordine del giorno il Presidente illustra i
motivi per cui propone di trasferire la sede legale della società sem-
pre nell'ambito del Comune di Monsampolo del Tronto da via Petrar-

ca n.6 a Via Salaria n. 15. 
Il Pre si den te invita quindi l'assemblea a deliberare.
L'assemblea dei soci, dopo ampia ed approfondita discussione, rite-
nuta l'opportunità delle proposte, con il voto favorevole di 10  (die ci)
associati

 DELIBERA
- di trasferire la sede legale sempre nell'ambito del Comune di Mon-
sampolo del Tronto da via Petrarca n.6 in via Salaria n.15; 
- di approvare integralmente il nuovo testo di statuto adeguato alla
normativa di cui al  D.Lgs n.117/2017 come so pra proposto ed illu-
stra to dal Presidente e modificando la denominazione dell'associa-
zione in "CROCE GIAL LA O.D.V." .
Tale nuovo statuto, composto da n.38  (trentotto) articoli in copia,
pre via vidimazione del comparente e di me Notaio, al presente si al-

lega sotto la lettera "B";
- di autorizzare il Presidente del Consiglio Direttivo ad apportare alle
odierne delibere  e all'allegato statuto tutte le modifiche che venisse-
ro richieste dalla competenti autorità ed in particolare ai fini dell'iscri-
zione al Registro delle Or ganizzazioni di Volontariato;
- di autorizzare il Presidente del Consiglio Direttivo ad adempie re a
tutto quanto necessario per l'iscrizione al RUNTS.
Il comparente, nella sopra detta qualità, dichiara che non fanno par-
te del patrimonio dell'associazione beni immobili ma che ne fanno
parte i seguenti beni mobili registrati:
- autoveicolo trasporto promiscuo, TIPO ADAM OPEL AG J96/COM-
BI, telaio W0L0JBF35W7166467, targato BA445ER;
- autoveicolo per uso speciale uso proprio (autoambulanza di socc-
corso) FIAT AUTO SPA ORION DOMINO, telaio
ZFA24400007240694, tar ga to FZ754 BY;
-  autoveicolo per uso speciale uso proprio ( autoambulanza di socc-
corso) FIAT DUCATO, telaio ZFA25000002560709, targato EW830-
VY.
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Il comparente FAZZINI PAOLO, nella sopra detta quali tà au to rizza il
com pe tente Conservatore del PRA ad intestare all'as so cia zione
"CRO CE GIAL LA O.D.V.", con se de in Monsampolo del Tron to, i be-
ni so pra descritti, con am pio esonero da responsabili tà.
Null'altro es sendovi da deliberare e nessuno chiedendo la parola, la
presente assemblea viene sciolta e il presente atto viene sottoscritto
alle ore diciannove e quindici.
Spese del presente atto e dipendenti sono a carico dell'associazio-
ne.
Il comparente mi dispensa dalla lettura degli allegati, dichiarando di
averne piena ed esatta conoscenza.
                                                   Ed io Notaio richiesto ho
ricevuto il presente atto che ho pubblicato mediante lettura da me
datane al comparente il quale in seguito di mia domanda lo ha di-
chiarato in tutto conforme alla sua volontà.
    Atto scritto da persona di
mia fiducia a mezzo di apparecchiature elettromeccaniche ed in par-
te a mano da persona di mia fiducia e da me Notaio, su due fogli di
cui scritte pagine intere cinque e fin qui della presente.
F.ti: FAZZINI PAOLO - MARIA ELISA D'ANDREA Notaio
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Allegato B
Atto rep. 19116

Racc. 12424
TITOLO I
FONDAZIONE, SEDE E DURATA
Art. 1
(Fondazione)
1. Il presente Statuto disciplina l'Organizzazione di Vo lonta riato de-
no mi nata Associazione "CROCE GIALLA O.D.V."  fon data il 6 luglio
2006 in Grottammare. 
2. L'Associazione si configu ra qua le Orga nizzazione di Vo lon ta riato
(O.D.V.), ai sen si del Decreto Legi slativo n. 117 del 2017 (Co dice
del Ter zo Set to re), nonché dei princi pi ge nerali dell'ordina mento giu-
ridi co, per il perse guimento senza scopo di lucro neppure indiretto di
fi na lità civi che, solidaristi che e di utilità so ciale. 
3. L'Associazione "CROCE GIALLA O.D.V." adot ta la qua li fica e l'a-
cro ni mo O.D.V. nella propria denominazione che ne co sti tuisce pe-
cu liare se gno di stintivo ed a tale scopo viene inserita ne gli atti, nella
corri spon denza, in ogni comuni cazione e mani festa zione ester na
della mede sima.
4. L'Associazione "CROCE GIALLA O.D.V." è apartitica e acon fes-
sio nale ed opera con autonomia statutaria e gestiona le.
Art. 2
(Sede e durata)
1. L'Associazione "CROCE GIALLA O.D.V.", in se guito de no mi nata
più breve mente  Associazione, ha sede legale nel Co mune di Mon-
sampolo del Tronto, via Salaria n.15 ed è costituita a tempo in de-
terminato. 
TITOLO II
PRINCIPI FONDAMENTALI, FINALITA' E ATTIVITA'
Art. 3
(Principi fondamentali dell'Associazione)
1. L'Associazione attraverso la partecipazione dei cit tadini, in tende
contri buire allo sviluppo della collettività per l'af ferma zione dei valori
della solida rietà e del progresso sociale; per tanto i suoi principi ispi-
ratori sono quelli della libertà, della pa ce e della demo crazia, nel ri-
spetto dei contenuti della Costi tuzione della Repubblica Italiana.
2. L'Associazione ripudia ogni discriminazione e rico nosce pari di-
gni tà a uomini e donne, senza distinzione di raz za, di lingua, di reli-
gio ne, di età, di opinioni politiche e di condi zioni personali e so ciali.
3. L'Associazione si oppone contro ogni forma di emargina zione, di-
scri minazione, sopraffazione, razzismo, for zata omo logazio ne cultu-
rale, geno cidio, e contro ogni forma di violenza che possa le dere il
diritto degli indivi dui e dei popoli; si adope ra per la preser va zione
del la pace, del diritto alla vita, della sa lute e della tutela del l'am-
biente.
4. L'Associazione riconosce l'elevato valore sociale del Vo lontariato
quale espressione di partecipazione, solidarietà e plurali smo e ne
fa vorisce l'ap porto originale per il persegui mento dei fini statutari. 
Art. 4
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(Finalità dell'Associazione)
1. Le finalità principali dell'Associazione sono:
a) lo svolgimento di attività di Protezione Civile ed in partico lare l'ef-
fettua zione di interventi di soccorso in occasione di pubbliche cala-
mi tà o disastri, nonché in casi di privato infor tunio;
b) lo svolgimento di attività di antincendio boschivo; 
c) la promozione e la salvaguardia del territorio locale;
d) la collaborazione con Enti ed Istituzioni per lo svol gimento di ser-
vi zi ri volti alla collettività anche in occasione di eventi e manife sta-
zioni civili, reli giose, ludico o sportive.
2. L'Associazione si propone altresì di valorizzare il patrimo nio fore-
stale, promuovere la tutela e la valorizzazione dell'ambien te e la sa-
lute delle po polazioni.
Art. 5
(Sezioni decentrate)
1. L'Associazione per il raggiungimento delle finalità di cui al prece-
dente art. 4 può altresì costituire con deliberazione del Consi glio Di-
rettivo, ove lo ritenga necessario, Sezioni de cen trate territo rial-
mente.
Art. 6
(Attività dell'Associazione)
1. L'Associazione al fine di raggiungere le finalità sta tutarie, come
previsto dall'art. 5, comma 1, lettere e), f), i), n), o), r), u), v), w), x),
y) e z) del D.Lgs. n. 117/2017, si propone di svol gere le se guenti at-
tivi tà:
a) interventi e servizi finalizzati alla salvaguardia e al miglio ramento
delle condizioni dell'ambiente e all'utilizzazione accor ta e ra zionale
delle risorse naturali, con esclusione del l'attività, esercitata abitual-
mente, di raccolta e riciclaggio dei ri fiuti urba ni, speciali e pe ricolosi,
nonché alla tutela degli ani mali e pre venzione del randagi smo;
b) interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio cultura le e del
pae saggio;
c) organizzazione e gestione di attività culturali, artisti che o ri creative
di in teresse sociale, incluse attività, anche edi toriali, di pro mozione e
diffusione della cultura e della pratica del volon tariato e delle attività
di interesse ge nerale;
d) cooperazione allo sviluppo;
e) attività commerciali, produttive, di educazione e in forma zione, di
promo zione, di rappresentanza, di concessione in li cenza di marchi
di certifica zione, svolte nell'ambito o a fa vore di filiere del commercio
equo e solidale, da intendersi co me un rapporto com merciale con
un produttore operante in un'area economica svantag giata, situata,
di norma, in un Pae se in via di sviluppo, sulla base di un accordo di
lunga durata finalizzato a promuovere l'accesso del produttore al
mercato e che preve da il pagamento di un prez zo equo, misure di
svilup po in favo re del produttore e l'obbligo del pro duttore di garanti-
re condi zioni di lavoro sicure, nel rispetto delle nor mative na zionali
ed internazionali, in modo da permettere ai lavora tori di condurre
un'esistenza libera e dignitosa, e di rispettare i diritti sindacali, non-
ché di impegnarsi per il contrasto del lavoro in fantile;
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f) accoglienza umanitaria ed integrazione sociale dei mi granti;
g) beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di ali menti o
pro dotti, o erogazione di denaro, beni o servizi a so stegno di perso-
ne svan taggiate o di attività di interesse ge nerale;
h)promozione della cultura della legalità, della pace tra i po poli, della
non violenza e della difesa non armata;
i)promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e politi ci, nonché
dei di ritti dei consumatori e degli utenti delle at tività di in te resse ge-
nerale, pro mozione delle pari opportunità e delle iniziative di aiuto
re ciproco, incluse le banche dei tempi ed i gruppi di acquisto solida-
le;
j)cura di procedure di adozione internazionale;
k)protezione civile;
l)riqualificazione di beni pubblici inutilizzati o di beni confi scati alla
crimina lità organizzata.
2. L'Associazione nello svolgimento dell'attività si av vale in modo
pre va lente e determinante delle prestazioni vo lontarie e gra tuite dei
pro pri Soci.
Art. 7
(Attività diverse)
1. L'organizzazione può esercitare, ai sensi dell'art. 6 del D.Lgs. n.
117/2017, attività diverse da quelle di interesse ge nerale di cui al
prece dente articolo, a condizione che siano se condarie e stru men-
tali rispetto al le attività di interesse gene rale, e siano svolte se condo
cri teri e limiti defini ti dai decreti applicativi del D.Lgs. n. 117/2017 e
dal la normativa vigente.
TITOLO III
I SOCI
Art. 8
(I Soci)
1. Possono aderire all'Associazione tutti coloro che ne con di vidono i
princi pi e le finalità ed in particolare:
a) uomini e donne, anche non comunitari residenti, senza di stin-
zione di razza, di lingua, di religione, di età, di opi nioni poli tiche, di
condi zioni per sonali e sociali, purché godano dei diritti civili e poli tici
e sia no in possesso dei requisiti di mo ralità e di buona condotta; 
b) enti di diritto pubblico;
c) enti di diritto privato.
2. I Soci dell'Associazione sono classificati nelle se guenti ca tegorie:
a) Soci Fondatori, sono coloro che hanno fondato l'As socia zione e
che versano annualmente la quota di adesione; 
b) Soci Ordinari, sono coloro che versano annualmen te la quo ta di
adesio ne; 
c) Soci Volontari, sono coloro che prestano la propria opera gratuita-
mente e che versano annualmente la quota di adesio ne;
d) Soci Benefattori, sono sia persone fisiche o giuridi che che, con
azioni e fatti disinteressati, mediante lasciti o do nazioni, contribui-
sco no allo svilup po dell'Associazione; 
e) Soci Onorari, sono sia persone fisiche o giuridiche che, con la ri-
cerca o apporti di carattere culturale, storico, o scientifico, contribui-
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scono alla cre scita dell'Associazione. 
3. La domanda di adesione all'Associazione è accolta o re spinta con
deli berazione del Consiglio Direttivo; non è am messa l'a desione
tem poranea all'Associazione, la quota asso ciativa non è tra smissi-
bile ed il numero degli aderenti è illimita to. 
4. Non è consentito ai Soci stipulare con l'Associazio ne al cun tipo di
con tratto avente come oggetto rapporti di lavo ro dipen dente o auto-
nomo; l'atti vità svolta dagli associati non può es sere re tribuita in al-
cun modo, nean che dai beneficiari. 
Art. 9
(Diritti dei Soci)
1. I diritti dei Soci sono:
a) partecipare all'attività dell'Associazione nei modi previsti dal pre-
sente Statuto;
b) eleggere ed essere eletti alle cariche statutarie, sal vo i li miti previ-
sti per i minori;
c) chiedere la convocazione, in sessione straordinaria, del l'Assem-
blea Ge nerale dei Soci, nei termini previsti dallo Statu to;
d) formulare proposte agli organi statutari, nell'ambito dei prin cipi e
delle fi nalità dell'Associazione;
e) ricorrere, entro i termini di legge, contro le delibera zioni as sunte
dal Consiglio Direttivo e dall'Assemblea Genera le dei Soci.
2. E' altresì garantito a chiunque il diritto di accesso ai docu menti
ammini strativi e ai libri sociali al fine di assicurarne la trasparenza
del l'am mi ni stra zione e favorirne lo svolgimento imparziale.
3. Ai sensi dell'art.15 del Decreto Legislativo 117 del 2017, ciascun
so cio può chie de re per iscritto al Con siglio Direttivo di esaminare i li-
bri so ciali  pre vio preav vi so di 15  (quindici) gior ni.
Art. 10
(Doveri dei Soci)
1. I doveri dei Soci sono:
a) rispettare le norme del presente Statuto, del Rego lamen to da es-
so deri vato e dei deliberati degli organi statutari;
b) non compiere atti che danneggino gli interessi e l'immagi ne del-
l'As so ciazione;
c) sottoscrivere annualmente la quota di adesione, nella mi sura e
nei ter mini fissati annualmente dal Consiglio Di rettivo.
2. I Soci aderenti non possono chiedere il rimborso delle quote di
adesione versate, né vantare alcun diritto sul pa trimonio del l'Asso-
ciazione.
Art. 11
(Gratuità)
1. Ai Soci che prestano l'attività di volontariato in modo per sonale,
sponta neo, gratuito ed esclusivamente per fini di soli darietà, posso-
no essere rim borsate soltanto le spese effet ti vamente soste nute per
l'attività svolta, en tro i limiti preventi vamente stabiliti dal Consiglio Di-
rettivo ai sensi delle vi genti norme di legge.
Art. 12
(Incompatibilità)
1. Non possono essere Soci tutti coloro i quali svolgo no, in proprio,
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le me desime attività svolte dall'Associazione o coloro che in tratten-
gono con l'As sociazione rapporti di lavoro subordi nato o au tonomo.
Art. 13
(Casi di decadenza)
1. Perdono la qualità di Socio: 
a) per decadenza, coloro i quali non siano più in pos sesso dei requi-
siti di ammissione o vengano a trovarsi nelle condizioni di cui al pre-
cedente art. 12;
b) per esclusione, deliberata dal Consiglio di Direttivo, nei con fronti
del So cio il quale, non osservando le norme del presente Statuto o
dei Regola menti o dei deliberati degli orga ni statuta ri, com mette gra-
vi azioni che co stituiscono ostacolo al buon andamento del l'attività
ed alla civile conviven za; 
c) per radiazione, ai sensi dell'art. 24 del Codice Civi le, deli berata
dal l'As semblea Generale dei Soci convocata in sessio ne straordina-
ria, nei con fronti del Socio aderente il qua le, commettendo gravi ina-
dem pienze nei confronti del presen te Statuto o del Regola mento o
dei deliberati degli or gani sta tu tari, rende incompatibile il manteni-
mento del proprio rappor to con l'Associazione;
d) per morosità, coloro che non rispettano la scadenza pre vi sta per il
ver samento della quota annuale di adesione;
e) per dimissioni, che dovranno comunque essere ac colte con deli-
be ra zione del Consiglio Direttivo.                   
2. La qualità di Socio si perde inoltre per decesso.
3. Il Socio sottoposto a provvedimento di cui al comma 1, let tere a),
b), c) e d) deve essere preventivamente convoca to ed in formato del-
l'avvio del procedimento.
4. Il Socio dichiarato decaduto, secondo i criteri previ sti al comma 1,
lette re a), b), c) e d), può proporre ricorso al l'As semblea Generale;
in caso di accoglimento il Socio dovrà es sere riammesso.
Art. 14
(Provvedimenti disciplinari)
1. Il Consiglio Direttivo, oltre che nei casi di cui al pre ceden te artico-
lo, su proposta del Presidente dell'Associazione, per inos ser vanza
delle norme previste dallo Statuto, dai Rego la menti o dai deli berati
degli organi statuta ri, può deliberare, a seconda della gra vità del ca-
so e comunque dopo aver sentito il Socio interessato, le se guenti
sanzio ni disciplinari:
a) richiamo verbale;
b) richiamo scritto;
c) sospensione temporanea fino ad un massimo di mesi sei (6);
d) sospensione temporanea oltre mesi sei (6); in tal caso l'As sem-
blea Ge nerale dovrà adottare apposita delibera zione di con ferma
del provvedi mento, nella prima seduta utile.
Art. 15
(Ricorsi a provvedimenti)
1. Il Socio aderente sottoposto a provvedimenti di cui all'arti colo pre-
ce dente ha diritto di ricorrere, entro sessanta (60) gior ni dal la notifi-
ca dello stesso, facendo pervenire scritti difensivi ed even tual mente
chiedere di es sere sentito dal Pre sidente per esporre le pro prie ra-
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gioni, al fine di ottene re la re voca del provvedimento.
2. Il Presidente dell'Associazione sentito l'interessato, ove questi ne
abbia fatto richiesta, ed esaminati i documenti inviati e gli argomenti
esposti negli scritti difensivi, se ritiene fondate le motiva zioni del ri-
corrente, determina con proprio at to la re voca del provve dimento o,
in caso contrario, dispone il rigetto del ricorso dandone tempestiva
comunicazione all'inte ressato.
3. Qualora la richiesta di revoca del provvedimento non sia ac colta,
il So cio ha diritto di chiedere la costituzione del Collegio ar bitrale per
dirimere la controversia.
4. Il Collegio arbitrale sarà composto da tre membri:
a) un componente nominato dal Presidente del Consi glio Di rettivo;
b) un componente nominato dal Socio ricorrente;
c)un componente nominato di comune accordo tra i primi due.
5. Il Collegio arbitrale dovrà nominare al proprio inter no il Pre sidente
dello stesso.
6. Il Collegio arbitrale decide a maggioranza indivi duando le even-
tua li re sponsabilità in relazione ai fatti conte stati e, se ri tiene fondate
le motivazio ni del Socio, ingiunge al Presidente del Consi glio Diretti-
vo la revoca del provvedimento disciplinare adottato.
7. Il Socio sottoposto a provvedimento disciplinare, in caso di rigetto
del ri corso, può ricorrere all'autorità giudiziaria entro sei (6) mesi dal
giorno in cui gli è stato notificato il prov vedimento.
TITOLO IV
ORGANI STATUTARI
Art. 16
(Organi dell'Associazione)
1. Sono organi statutari dell'Associazione:
a) l'Assemblea Generale dei Soci;
b) il Consiglio Direttivo;
c) il Presidente;
d) il Revisore dei conti (eventuale).
2. I componenti degli organi statutari di cui al comma prece dente,
let tere b), c), d) restano in carica quattro anni, i membri uscenti pos-
so no essere nuovamente eletti.
3. Il Presidente, i componenti del Consiglio Direttivo e l'e ven tuale
Re visore dei Conti rispondono della veridicità delle loro at testazioni
ed adempiono ai loro doveri con la diligenza del mandata rio; devono
inoltre conservare la ri servatezza sui fatti e documenti di cui hanno
conoscenza per ragione del loro uffi cio.
Art. 17
(L'Assemblea Generale)
1.L'Assemblea Generale è composta dai Soci rego larmente iscritti
da al meno trenta (30) giorni, ed in regola con la quota di ade sione
an nuale en tro la data di svolgimento della stessa.
2.L'Assemblea Generale deve essere convocata in sessio ne ordina-
ria al meno una volta all'anno, entro il mese di aprile, per:
a)l'approvazione del Bilancio Consuntivo;
b)l'approvazione del Bilancio di Previsione, degli indi rizzi ed i pro-
grammi generali dell'Associazione.
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3.L'Assemblea Generale potrà altresì essere convo cata in sessione
straor dinaria per:
a) deliberare le modifiche dello Statuto;
b) deliberare le modifiche del Regolamento Generale;
c) deliberare lo scioglimento, la trasformazione o la fu sione dell'As-
so cia zione e la devoluzione del patrimonio;
d) deliberare su ogni altro argomento che sarà ad es sa sot toposto.
4.L'Assemblea Generale sarà altresì convocata ogni quat tro (4) anni
con il compito di:
a)eleggere, determinandone il numero, i componenti del Con siglio
Diretti vo;
b) eleggere, eventualmente, il Revisore dei conti;
c) eleggere la Commissione Elettorale.
5.L'Assemblea deve inoltre essere convocata ogni qualvol ta ne fac-
cia ri chiesta motivata almeno un terzo dei So ci; in tal ca so il Presi-
dente deve provvedere alla convocazione entro venti (20) gior ni dal
ricevimento della richiesta e l'Assem blea deve essere tenuta en tro
trenta (30) giorni dalla convoca zione.
6.Nelle deliberazioni di approvazione dei bilanci e in quelle che ri-
guardano la loro responsabilità i componenti del Consiglio Di rettivo
non hanno diritto di voto.
7.Le deliberazioni assembleari prese in conformità al la leg ge ed al
presen te Statuto obbligano tutti gli associati.
Art. 18
(Il Consiglio Direttivo)
1.Il Consiglio Direttivo è l'organo di gestione politica - ammi nistrativa
del l'Associazione e svolge la funzione di coor dina mento della stes-
sa.
2.Il Consiglio Direttivo è composto da membri eletti dall'As semblea
ogni quattro (4) anni, nel numero minimo di tre (3) si no ad un nume-
ro massimo di cinque (5).
3.Il Consiglio Direttivo ha il compito di:
a)eleggere tra i propri membri il Presidente;
b)eleggere tra i propri membri il Vice Presidente;
c)nominare il Segretario ed eventualmente il Vice Se greta rio;
d)nominare il Cassiere;
e)nominare, eventualmente, un Presidente Onorario;
f)attribuire eventuali incarichi di settore;
g)applicare le decisioni dell'Assemblea Generale dei Soci;
h)approvare la proposta del Bilancio Consuntivo, del Bilan cio Pre-
ventivo e del programma annuale di attività da sot toporre al l'appro-
vazione dell'As semblea Generale dei Soci;
i)approvare il piano di tesseramento annuale;
j) verificare l'effettivo funzionamento delle eventuali struttu re periferi-
che dell'Associazione. 
4. Il Consiglio Direttivo può essere convocato anche su ri chiesta mo-
ti vata di almeno un terzo dei componenti.
5. Il Consiglio Direttivo può sfiduciare a maggioranza asso luta dei
suoi componenti il Presidente.
6. In caso di dimissioni, recesso, esclusione o deca denza dal la qua-
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li tà di Socio di membri del Consiglio Direttivo, essi devo no essere
so stituiti con i primi dei non eletti. Il nuovo membro resterà in carica
per il periodo di tem po di vigenza del Consi glio. In caso di de ca-
denza contemporanea per qualsiasi moti vo di un numero di consi-
glieri su periore alla metà, il Presi dente dovrà convocare l'Assemblea
Gene rale per indire nuove ele zioni.
Art. 19
(Il Presidente)
1. Il Presidente ha la legale rappresentanza dell'Asso ciazio ne, ne
esercita il coordinamento politico, sottoscrive atti e conven zioni per il
perseguimen to degli scopi statutari e può stare al tresì in giudizio per
la tutela degli inte ressi morali e ma teriali della stessa.
2. Il Presidente dell'Associazione presiede il Consiglio Diret tivo e
l'As semblea Generale, ne convoca le sedute e ne predispo ne l'ordi-
ne del gior no.
3. Il Presidente con propria ordinanza, per gravi ed ur genti mo tivi, ha
facol tà di adottare tutti i provvedimenti recla mati dal bi so gno; dovrà
in ogni caso riferirne al Consiglio Diret tivo, nella prima se duta utile,
che dovrà delibera re la conferma del prov vedimento, pena la deca-
denza dello stesso.
4. In caso di dimissioni o decadenza del Presidente antici pa tamente
al ter mine del mandato, il Consiglio Direttivo nomine rà uno dei suoi
membri per ricoprire la carica vacante.
Art. 20
(Il Vice Presidente)
1. Il Vice Presidente ha il compito di coadiuvare il Pre siden te nei
suoi com piti e di sostituirlo in caso di assenza o im pedi mento tem-
poraneo o su de lega motivata assumendone tem poraneamente le
funzioni.
Art. 21
(Il Segretario)
1. Il Segretario dell'Associazione è nominato dal Con siglio Di rettivo,
il qua le dovrà essere in possesso di adeguate profes siona lità ed ha
il compito di:
a) inviare, su richiesta del Presidente, le convocazioni del Consiglio
Diretti vo e dell'Assemblea Generale;
b) redigere e conservare agli atti i verbali delle sedute del Con siglio
Direttivo e dell'Assemblea Generale;
c) curare la corrispondenza e tutti gli atti di ordinaria ammini strazio-
ne;
d) curare la tenuta e l'aggiornamento del libro Soci e del re gi stro dei
Volon tari;
e) conservare agli atti i verbali delle sedute del Reviso re dei conti.
2. In caso di assenza o impedimento temporanei del Segre tario le
funzioni saranno svolte dal Vice Segretario.
Art. 22
(Il Cassiere)
1. Il Cassiere dell'Associazione è nominato dal Consi glio Di rettivo,
ferme restando le prerogative del Presidente, è respon sabile della
gestione con tabile dell'Associazione, della tenuta dei relativi re gistri,
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della registrazione delle scritture e della predisposizione delle bozze
del Bilancio Consuntivo e Preven tivo da sottoporre inizialmen te al-
l'approvazione del Consiglio Di rettivo ed in seguito all'Assem blea
Generale dei Soci per l'approvazione nei termini previsti dal presen-
te Statu to.
2. Il Cassiere provvede al pagamento delle spese, al l'incas so delle
entrate e gestisce la tenuta dei conti correnti e della cas sa, provve-
de altresì ai rim borsi delle spese anticipate dai Soci o dai compo-
nenti del Consiglio Diretti vo e regolar mente docu mentate se condo le
vi genti norme fiscali.
Art. 23
(Il Revisore dei conti)
1.Il Revisore dei conti è un organo statutario di con trollo eco nomico
- fi nanziario dell'Associazione, ai sensi del l'art. 30, com ma 2 del
D.Lgs n. 117/2017, è eletto dall'Assem blea Ge nerale, qua lora ne ri-
corrano i presup posti di legge, an che fra persone estranee all'Asso-
ciazione ed ha il compi to di: 
a) controllare la regolare tenuta della contabilità e la corri spondenza
del Bi lancio Consuntivo alle scritture contabili e re digere annualmen-
te una rela zione da allegare allo stesso, da sottoporre al l'Assemblea
Generale;
b) controllare ed esprimere pareri di legittimità sugli at ti di na tura
con tabile e patrimoniale dell'Associazione;
c) esercitare compiti di monitoraggio dell'osservanza delle fi nalità ci-
vi che, solidaristiche e di utilità sociale.
2. Il componente dell'Organo di controllo economico - finan ziario
può in qualsiasi momento procedere ad atti di ispe zione e di control-
lo e, a tal fine, ha facoltà di chiedere agli am mini stratori chia rimenti
sul l'andamento della gestione o su de ter minati affari.
3. Il Revisore dei conti non dovrà essere componente del Con siglio
Diretti vo dell'Associazione ed ha diritto di parteci pare alle sedute
del l'Assemblea Generale.
Art. 24
(Gratuità delle cariche statutarie)
1. Ogni carica statutaria, ad eccezione dell'eventuale Revi sore dei
conti, è ricoperta a titolo gratuito salvo il diritto al rimborso delle spe-
se sostenute e debitamente documentate per l'esple tamen to della
stessa, secondo le vi genti norme fi scali.
Art. 25
(Convocazione degli organi statutari)
1.La convocazione degli organi statutari, in armonia con i prin cipi di
traspa renza, deve avvenire sulla base di mo dalità e tempi che con-
sentano la più ampia partecipazione dei compo nenti.
2.Le convocazioni dell'Assemblea Generale devono essere ef fettua-
te me diante avviso scritto inviato con lettera raccoman data o me-
diante mezzo telematico (fax, e-mail o pec) da reca pitarsi ai Soci
aderenti almeno quindi ci (15) giorni prima della data dell'adunanza
contenente ordine del giorno, luogo, data e orario per la prima e la
seconda convocazione; contestual mente dovrà avvenire la pubblica-
zione della convo cazione da affiggersi al l'albo della sede legale. 
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3.Le convocazioni del Consiglio Direttivo devono es sere ef fettuate
median te avviso scritto inviato a mezzo racco mandata o me diante
mezzo telema tico (fax, e-mail o pec) da recapitarsi ai membri alme-
no cinque (5) giorni prima della data della riu nione con tenente ordi-
ne del giorno, luogo, data e ora rio; con testualmente do vrà avve nire
la pubblicazione della convoca zione da affiggersi all'al bo della sede
le gale. 
4.In difetto di convocazione formale o di mancato ri spetto dei termini
di preavviso, saranno ugualmente valide le adunanze cui partecipa-
no tutti i componenti.
Art. 26
(Validità delle deliberazioni degli organi statutari)
1. Le deliberazioni adottate dagli organi statutari per essere valide,
di nor ma, devono essere approvate a maggio ranza as soluta dei pre-
senti, a pari tà di consensi la deliberazio ne non è adottata, nel con-
teggio dei voti non si tiene conto de gli astenu ti. 
2. Le deliberazioni adottate dall'Assemblea Generale e dal Consiglio
Diret tivo dovranno risultare dal verbale della riunio ne, sot toscritte dal
Presiden te e dal Segretario.
3. L'Assemblea Generale dei Soci è validamente co stituita in prima
convo cazione quando sia presente o rappre sentata al meno la metà
più uno degli aventi diritto. In seconda convoca zione, da te nersi al-
meno ventiquattro (24) ore dopo, è valida mente costituita qualunque
sia il numero degli asso ciati inter venuti o rappresentati in forma
scrit ta; non è consentito espri mere più di una delega.
4. Per le deliberazioni riguardanti le modifiche statuta rie, la re voca di
uno o più componenti del Consiglio Direttivo o del Re viso re dei conti
e per i punti di cui al precedente art. 17, com ma 3 è ne cessaria la
presenza, in prima convocazione, della maggioranza de gli associati
ed il voto favorevole di al me no due terzi degli intervenuti in proprio o
per delega ed in se conda con vocazione il voto favorevo le dei due
terzi dei pre senti, intervenuti in proprio o per delega. 
5. Le riunioni del Consiglio Direttivo sono validamente costi tuite con
la pre senza personale della maggioranza dei compo nenti. 
6. Il voto per l'elezione delle cariche statutarie ed ogni qual volta si
tratti di persone deve avvenire a scrutinio segreto.
Art. 27
(Decadenza dagli organi dell'Associazione)
1. I componenti degli organi dell'Associazione decado no dal la cari-
ca, nei seguenti casi:
a) quando intervengono a discussioni o deliberazioni o pren dono
par te ad atti e provvedimenti concernenti interessi loro o dei parenti
fino al quarto grado, od affini fino al terzo, o inte ressi di enti, asso-
cia zioni o società di cui avessero la rap pre sentanza;
b) quando, senza giustificato motivo, non intervengono per tre sedu-
te ordi narie consecutive del Consiglio Direttivo;
c) quando subordinano, in tutto o in parte, l'attività, l'assi stenza ed il
soc corso ad atti, pratiche o dichiarazioni con cernenti in qualsiasi
mo do ed in qualsiasi senso la religione, la politica di partito o l'eser-
cizio dei diritti politi ci ed amministrativi.
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Art. 28
(Revoca degli amministratori o del Revisore dei conti)
1. La revoca di uno o più consiglieri o dell'eventuale Reviso re dei
conti per gravi violazioni delle norme previste dal presente Sta tuto o
dalle leggi vi genti è deliberata dall'Assem blea Gene rale dei Soci,
convocata in sessio ne straordinaria.
Art. 29
(Rinnovo degli organi statutari)
1. Il Presidente, sentito il Consiglio Direttivo, provvede rà a convoca-
re l'As semblea Generale dei Soci per eleggere i nuovi orga ni statu-
tari entro la scadenza prevista.
2. La procedura per il rinnovo degli organi dell'Asso ciazione è disci-
pli nata dal Regolamento Generale.
TITOLO V
GESTIONE DEL PATRIMONIO E BILANCIO
Art. 30
(Patrimonio dell'Associazione)
1. Il patrimonio dell'Associazione che non può essere mai ri partito
fra i So ci, è costituito da:
a) beni mobili ed immobili;
b) titoli pubblici e privati;
c) donazioni o lasciti testamentari, purché accettati dal Con siglio Di-
rettivo.
Art. 31
(Fonti di finanziamento)
1. Le fonti di finanziamento dell'Associazione destina te al rag giungi-
mento degli scopi statutari sono:
a) quote di adesione degli aderenti;
b) contributi di privati;
c) rimborsi derivanti da convenzioni;
d) contributi dello Stato, di Enti o di Istituzioni pubbli che fina lizzati
esclusi vamente al sostegno di specifiche e do cumentate atti vità o
progetti;
e) entrate derivanti da attività commerciali e produttive mar ginali;
f) contributi di organismi internazionali;
g) donazioni e lasciti testamentari;
h) entrate da attività diverse, svolte in modalità secon daria e stru-
men tale ai sensi dell'articolo 6 del D.Lgs. n. 117/2017.
Art. 32
(Esercizio finanziario e bilancio)
1. L'esercizio finanziario si svolge dal 1 gennaio al 31 di cem bre di
ogni an no.
2. Il Bilancio di Previsione e il Bilancio Consuntivo de vono es sere
ap pro vati entro il mese di aprile di ogni anno.
3. La gestione contabile dell'Associazione è impronta ta a cri teri di
ef ficacia, efficienza ed economicità fermo restan do l'e satto e tempe-
sti vo assolvi mento degli obblighi previsti dalla le gislazione vi gente.
4. L'Associazione deve impiegare l'eventuale avanzo di am ministra-
zione per la realizzazione delle finalità statutarie e di quelle ad esse
direttamente connesse.
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5. E' vietato distribuire, anche in modo indiretto, avanzi di ge stione,
nonché fondi, riserve o capitali durante la vita del l'As socia zione, sal-
vo che la desti nazione o la distribuzione non siano imposte dalla
leg ge.
6. L'Associazione può assumere lavoratori dipendenti o av valersi di
presta zioni di lavoro autonomo esclusivamente nei li miti ne cessari al
suo regola re funzionamento, ovvero oc cor renti a qualifi care e spe-
cializzare l'attività della stessa.
TITOLO VI
SEZIONI DECENTRATE
Art. 33
(Costituzione e funzionamento)
1. Le Sezioni decentrate, previste al precedente art. 5, costi tuiscono
parte integrante dell'Associazione e sono sog gette al pre sente Sta-
tu to, al Rego lamento Generale ed agli eventuali Regola menti di ge-
stio ne. 
2. I mezzi e le attrezzature necessarie al funziona mento del le Sezio-
ni de centrate vengono assegnati con delibe razione del Con siglio Di-
ret tivo, ac cogliendo eventuali indica zioni espresse dal dona tore; le
Se zioni non pos sono avere pa trimonio pro prio.
TITOLO VII
SIMBOLO DELL'ASSOCIAZIONE ED ADESIONE AD ORGA NIZZA-
ZIONI
Art. 34
(Simbolo dell'Associazione)
1. Il simbolo dell'Associazione  è costituito da una croce gial la su
fon do bianco. 
Art. 35
(Adesioni ad organizzazioni ed accordi)
1. L'Associazione CROCE GIALLA (O.D.V.), aderi sce al l'As socia-
zione Na zionale Prociv-Arci.
2. Il Consiglio Direttivo può deliberare di aderire altresì ad al tre orga-
niz zazioni di cui condivide le finalità, stipulare convenzio ni, accordi
di coope razione con enti, associazioni od organiz zazioni, tranne
quelli di fusione o incorporazione che devono essere delibe rati dal-
l'Assem blea Generale convocata in ses sione straordinaria.
TITOLO VIII
DISPOSIZIONI FINALI
Art. 36
(Scioglimento dell'Associazione)
1. Lo scioglimento dell'Associazione può essere deli berato, con la
maggio ranza dei tre quarti (3/4) degli aventi di ritto, solo da un'As-
semblea Genera le appositamente convoca ta, in ses sione straordi-
na ria; in tal caso il patri monio dell'Asso ciazione, dedotte le passività,
sarà devoluto ad Enti del Terzo Settore, aventi finalità ana loghe e
comunque, secondo le mo dalità sta bilite dal art. 9 del D.Lgs. n.
117/2017.
Art. 37
(Norme finali)
1. L'Associazione è altresì disciplinata da apposito Re gola mento
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Ge nerale che dovrà essere approvato secondo le nor me sta tutarie,
al fi ne di avere una migliore gestione di spe cifici rapporti as sociativi
o at tività.
2. Copie del presente Statuto e del Regolamento Ge nerale do vran-
no es sere esposte, in via permanente, all'Albo della sede del l'As-
socia zione, a disposizione di chiunque inten da prender ne visio ne.
3. Per quanto non previsto dal presente Statuto si ap plicano le nor-
me del Regolamento Generale, del D.Lgs. n. 117/2017 e suc cessive
mo difiche ed integrazioni e, in quanto compatibile, del Codi ce Civile.
Art. 38
(Norma transitoria)
1. Con l'approvazione delle modifiche al presente Sta tuto, qualora il
com ponente dell'organo di controllo economico - fi nanzia rio, di cui al
preceden te art. 23 non abbia i requisiti pre visti all'art. 30 comma 5
del D.Lgs n. 117/2017, decade.
F.ti: FAZZINI PAOLO - MARIA ELISA D'ANDREA Notaio
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